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Il Presidente della Repubblica Giorgio napolitano 

ha accolto oggi al Quirinale il Teatro italiano e i Premi Olimpici

Roma, 14 novembre 2008 - Oggi, venerdì 14 novembre, una delegazione di artisti e professionisti della scena italiana è stata ricevuta al Quirinale dal Presidente della Repubblica, per completare la sesta edizione del Premio Eti-Gli Olimpici del Teatro 2008, promosso dall'Ente Teatrale Italiano e dal Teatro Stabile del Veneto. 

L’udienza dal Presidente Giorgio Napolitano, che segue la serata finale del Premio, che si è tenuta sul palcoscenico del Teatro Olimpico di Vicenza, lo scorso 10 settembre (trasmessa da Rai Uno), conferma gli Olimpici come l’occasione per festeggiare il mondo del Teatro e celebrare alcuni tra i suoi più significativi rappresentanti.

All’udienza, che quest’anno si è arricchita con la consegna dei Premi de Sica, hanno partecipato molti vincitori delle precedenti edizioni e i finalisti di quest’anno, i membri delle giurie di esperti, attori e registi, operatori teatrali, ed i vertici degli enti promotori degli Olimpici.

Erano presenti il Presidente della Giuria, l’onorevole Gianni Letta, e l’attrice Anna Proclemer, vincitrice del Premio Speciale del Presidente della Giuria. La sala era gremita di numerosi artisti e professionisti del teatro tra cui Arnoldo Foà, Sebastiano Lo Monaco, Paola Pitagora, Eros Pagni, Germano Mazzocchetti, Piero Maccarinelli, Paolo Graziosi, Mariano Rigillo, Lina Sastri, Laura Marinoni, e tra i vincitori di quest’anno Roberto Herlitzka, Elio De Capitani, Carlo Cerciello, Leda Negroni, Anna Della Rosa, Mario Gelardi, Antonio Di Pofi.
All'udienza presidenziale è intervenuto il Ministro per i Beni e le Attività Culturali Sandro Bondi, il Presidente dell'Eti Giuseppe Ferrazza, il direttore del TSV Luca De Fusco, e a nome di tutti gli artisti della scena, un appassionato ed istrionico Gabriele Lavia.
Il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano, da sempre vicino al mondo della cultura e dello spettacolo, ha salutato gli artisti dichiarando con la consueta partecipazione: «Quel che voi interpretate e rappresentate è un pezzo forte della tradizione italiana e dell'identità nazionale. Servono sacrifici ma senza perdere di vista esigenze prioritarie che meritano una speciale attenzione», e a proposito delle difficoltà economiche del mondo dello spettacolo e delle finanza pubblica, il Capo dello Stato ha aggiunto: «Antica è la condizione critica della finanza pubblica, per il peso del debito accumulatosi, di tanto in tanto alleggerito o scalfito, ma divenuto ormai insostenibile. Nessuno, in qualunque campo operi, può ignorare ciò e non farsene carico. Nello stesso tempo, nuova, drammaticamente è la questione della crisi finanziaria mondiale, le cui ricadute sia sull'economia, anche europea, sia sui nostri conti pubblici appaiono e sempre più appariranno evidenti e gravi. Di qui le difficoltà di risposte soddisfacenti ai bisogni del teatro, del cinema, dello spettacolo, dell'attività culturale nelle sue molteplici espressioni. Si impongono politiche di rigore, e anche sacrifici: ma non bisogna perdere di vista esigenze che possono considerarsi prioritarie e che meritano una speciale attenzione, come ho detto all'inizio, riferendomi al vostro che non è uno dei tanti settori in cui lo Stato è impegnato, ma qualcosa di peculiare significato e rilievo».
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